
Tocca  cancello  e  viene
investita  da  una  scarica
elettrica.  Elisoccorso  a
Solarino
Apprensione  a  Solarino  per  un  episodio  che  poteva  avere
conseguenze  ben  peggiori.  Per  cause  al  vaglio  degli
investigatori, una 52enne è stata attraversata da una violenta
scossa elettrica mentre si trovava in via Petrarca, nei pressi
di piazza IV Novembre. Secondo le prime informazioni, la donna
avrebbe  toccato  un  cancello.  La  scarica  l’ha  sbalzata
all’indietro,  facendola  rovinare  sull’asfalto.
Dopo  aver  inizialmente  perso  conoscenza,  ha  risposto  alle
sollecitazioni dei primi soccorritori. Comprensibilmente sotto
shock, è stata prima condotta a bordo di un’ambulanza del 118.
Subito però è stato disposto il trasferimento in elicottero al
Cannizzaro  di  Catania,  per  maggiore  scrupolo  e  controlli
accurati  all’attività  elettrica  del  cuore.  Non  presentava
ustioni.
Anche  una  seconda  persona,  subito  dopo,  sarebbe  rimasta
vittima dello stesso incidente, ma fortunatamente di minore
entità. L’area è stata inibita. Intervenuti sul posto anche
tecnici della rete elettrica.
Sul posto pure i Carabinieri, per tutti gli accertamenti del
caso.

Floridia,  iniziati  i  lavori
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per  il  doggy  park  di  via
Crispi
Sono  iniziati  oggi,  in  via  Francesco  Crispi  angolo  viale
Pietro Nenni, i lavori di realizzazione del primo doggy park
nel comune di Floridia.
La struttura occuperà una superficie di circa mille metri
quadrati e sarà divisa in due aree: la prima destinata ai cani
di  piccola  taglia,  la  seconda  a  quella  medio/alta.
Contestualmente verrà realizzata una piazzetta che fungerà da
area  filtro,  in  cui  verranno  installate  alcune  panchine,
cestini per la raccolta delle deiezioni canine e una fontana
che servirà anche per l’abbeveramento degli animali a quattro
zampe. L’Amministrazione guidata dal sindaco Marco Carianni,
in ossequio al progetto realizzato dall’Assessore ai Lavori
Pubblici Francesco Faraci, ha previsto anche la piantumazione
di circa 10 alberi di jacaranda (o similari), il miglioramento
dell’impianto  di  illuminazione  e  l’installazione  di  un
impianto di videosorveglianza.
“Ritengo che questa opera sia estremamente importante e incida
sulla qualità della vita non solo dei cittadini, ma anche dei
nostri amici a quattro zampe che finalmente avranno un’area a
loro dedicata – dichiara il sindaco Marco Carianni -. Mi preme
ringraziare  l’Ufficio  Tecnico  del  comune  di  Floridia  e
l’assessore Faraci che sin dall’insediamento ha avuto, nella
sua agenda programmatica, la realizzazione di un doggy park.
Questa idea si è tradotta in azione concreta, e siamo felici
di poter dotare la comunità di un ulteriore servizio. Quando i
lavori  saranno  ultimati  comunicheremo  la  giornata
dell’inaugurazione, intanto continuiamo a lavorare ad altri
progetti per rendere orgogliosi i floridiani della città in
cui vivono e hanno scelto di far crescere i propri figli”.
Il progetto del doggy park permetterà di recuperare un’area
che in passato era destinata solo allo sgambamento dei cani,
fornendo  alla  città  una  struttura  efficiente  e
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all’avanguardia.
“Il  progetto  nasce  dall’idea  di  creare  un’area  che  fosse
qualcosa di più di uno spazio recintato dove far correre i
propri  cani  –  aggiunge  l’assessore  Francesco  Faraci  -.  I
possessori di cani sono sicuramente in aumento, e quindi nel
territorio comunale è sorto il problema di dare una risposta
alle loro esigenze. Il progetto permetterà ai cittadini di
usufruire  di  una  zona  verde,  dove  i  cani  possano  correre
liberamente,  purché  non  rappresentino  un  pericolo  o  un
disturbo per tutti gli altri. È stato quindi deciso di dotare
il territorio comunale di un’area, adeguatamente predisposta
ed  attrezzata,  dove  possono  essere  portati  gli  animali  a
quattro zampe anche senza guinzaglio”.

Priolo,  Angelo  Custode:
scontro  senza  esclusione  di
colpi  tra  amministrazione  e
opposizione
Clima politico rovente a Priolo, con l’amministrazione che non
può contare sulla maggioranza in Consiglio comunale. E ogni
provvedimento  diventa  quindi  motivo  di  contesa  con
l’opposizione.  Così  succede  che  anche  la  festa  patronale
dell’Angelo  Custode  si  ritrovi  stretta  nell’accesa
contrapposizione.
“Le  variazioni  di  bilancio  che  avrebbero  permesso
all’amministrazione  comunale  di  organizzare  la  festa
dell’Angelo Custode, patrono di Priolo Gargallo, sono state
bocciate  in  Consiglio  comunale”,  attacca  il  sindaco  Pippo
Gianni.
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“Per la prima volta – si legge in un comunicato della giunta
priolese  –  i  cittadini  i  trovano  privati  di  ciò  che
legittimamente  meritano:  una  celebrazione  all’altezza  della
tradizione,  capace  di  onorare  la  nostra  comunità  e  di
rappresentarne al meglio lo spirito. Il nostro intento era
quello di offrire cinque giorni di spettacoli di altissimo
livello, un dono di bellezza e partecipazione per tutta la
città.  Non  poter  realizzare  questo  progetto  è  motivo  di
profondo  rammarico:  significa  che  pochi  hanno  scelto,  per
ragioni politiche, di privare molti di un momento di festa che
la comunità attendeva”.
Accuse a cui rispondono dall’opposizione, con il gruppo Mpa.
“Nessun  programma  dei  festeggiamenti  è  stato  presentato
all’opposizione,  ma  è  stata  avanzata  dall’assessore
esclusivamente una richiesta economica da dover condividere a
scatola chiusa”. Una circostanza che i consiglieri autonomisti
definiscono “inaccettabile”.
“Assistiamo  ad  un’azione  amministrativa  priva  di  visione,
irragionevole,  causa  di  stallo  ormai  insostenibile.  Come
consiglieri comunali di opposizione abbiamo manifestato con
fermezza il loro intento di consentire lo svolgimento della
festa patronale, peraltro già garantita per la celebrazione
delle  liturgie  religiose,  che  si  intendeva  perseguire
attraverso la presentazione di un emendamento alla variazione
di  bilancio,  condiviso  dall’intero  Consiglio  Comunale,
coinvolgendo i colleghi che sostengono l’amministrazione e che
fosse capace di assicurare la disponibilità agli Uffici di
somme adeguate allo svolgimento di eventi da offrire alla
cittadinanza”.  Una  proposta  da  140mila  euro  che  non  ha
convinto l’amministrazione.
“L’unico obiettivo dell’opposizione sembra essere quello di
mandare a casa il sindaco Pippo Gianni”, rintuzza la giunta.
“È evidente che, rendendosi conto del grave danno arrecato ai
cittadini  e  ai  commercianti  con  la  bocciatura  ieri  in
Consiglio  comunale  delle  variazioni  di  bilancio  per  meri
motivi politici, l’opposizione tenti di giustificare il suo
comportamento  con  una  serie  di  bugie.  La  verità  è  che,



lasciando  il  capitolo  di  spesa  destinato  alla  festa
dell’Angelo  Custode  a  zero  euro,  hanno  compiuto  un  atto
irresponsabile e grave. Nessun emendamento o proposta è stato
presentato dall’opposizione: basta leggere la delibera, dove
risulta chiaramente la loro bocciatura ai festeggiamenti. Fin
dall’inizio – prosegue la nota – i consiglieri sono stati
coinvolti  dall’assessore  e  vicesindaco  Biamonte  per
condividere un programma di cinque giorni con spettacoli di
livello nazionale e internazionale, pensato per offrire alla
cittadinanza eventi di qualità. L’unico argomento sollevato
dall’opposizione è stato il fondo di riserva del sindaco,
destinato anche in caso di emergenze. Nonostante ciò, è stata
predisposta una variazione di bilancio dedicata esclusivamente
alla  festa  dell’Angelo  Custode,  proprio  come  da  loro
richiesto.  Eppure  hanno  comunque  deciso  di  lasciare  il
capitolo vuoto, zero euro”.
Festeggiamenti adesso a rischio in piazzale Autonomia? “Ci
impegneremo a trovare tutte quelle soluzioni per realizzare
ugualmente  la  festa,  perché  la  comunità  merita  rispetto”,
precisa  l’amministrazione  comunale.  “L’opposizione,  invece,
passerà alla storia per aver negato, per la prima volta, la
festa  più  sentita  dalla  cittadinanza,  per  puro  egoismo  e
vanità politica”.

E non è tutto: oltre a questo, hanno bocciato anche:
• la riapertura della piscina comunale;
• il bonus per l’acquisto e la costruzione della prima casa
anno 2025;
• la riscossione dei tributi;
• i contributi per le società sportive;
• i contributi per la chiesa;
• l’acquisto di una struttura sportiva..

Inoltre,  hanno  perfino  bloccato  i  trasferimenti  statali
destinati  ai  servizi  sociali,  causando  gravi  problemi
nell’erogazione  delle  prestazioni  ai  cittadini.

È ormai chiaro: non cercano alcun confronto. Il loro unico



obiettivo rimane quello di mandare a casa il Sindaco”.

La nota si chiude con una domanda rivolta ai cittadini: questo
modo di agire rappresenta davvero il bene della comunità e del
territorio?

Anche  Palazzolo  si  mobilita
per  la  Global  Sumud
Flottilla,  fiaccole  per  la
pace
Anche  Palazzolo  Acreide  si  è  mobilitata  a  sostegno  della
Global Sumud Flottilla, la missione civile umanitaria che il
prossimo 7 luglio partirà per cercare di rompere il blocco
israeliano e portare aiuti alla popolazione di Gaza. Ieri
sera, in centinaia si sono ritrovati in piazza del Popolo e
sulla  scalinata  di  San  Sebastiano,  accendendo  fiaccole  e
illuminando  così  le  vie  del  centro  storico  per  un  corteo
silenzioso ma carico di significato.
La mobilitazione è nata sui social ed ha sorpreso anche g li
organizzatori per l’ampia partecipazione. “È stata una gioia
vedere tanti giovani e tante famiglie con i bambini”, commenta
Vincenzo  Perez,  promotore  dell’iniziativa.  “Questo  ci  fa
capire quanto sia forte il bisogno di parlare di pace nelle
nostre comunità. In piazza c’era davvero Palazzolo in tutte le
sue  componenti,  senza  colori  politici  né  barriere
ideologiche”.
L’iniziativa,  spiega  Perez,  vuole  portare  vicinanza  “agli
equipaggi delle navi della Global Sumud Flotilla”. Dopo la
falsa  partenza  del  5  luglio,  causata  dal  maltempo,  le

https://www.siracusaoggi.it/anche-palazzolo-si-mobilita-per-la-global-sumud-flottilla-fiaccole-per-la-pace/
https://www.siracusaoggi.it/anche-palazzolo-si-mobilita-per-la-global-sumud-flottilla-fiaccole-per-la-pace/
https://www.siracusaoggi.it/anche-palazzolo-si-mobilita-per-la-global-sumud-flottilla-fiaccole-per-la-pace/
https://www.siracusaoggi.it/anche-palazzolo-si-mobilita-per-la-global-sumud-flottilla-fiaccole-per-la-pace/


imbarcazioni salperanno il 7 luglio seguendo una rotta carica
di speranza ma anche di rischi. “Il nostro – ha aggiunto Perez
–  è  un  messaggio  di  sostegno  e  condivisione:  chi  partirà
sappia che l’opinione pubblica è dalla loro parte”.
Durante la manifestazione, è stato letto un brano di Tiziano
Terzani dal libro del 2002 “Lettere contro la guerra”. La
scelta è caduta sul racconto dell’incontro tra San Francesco e
il sultano d’Egitto, durante le Crociate. Francesco, disarmato
e spinto solo dalla fede, si presentò al nemico e fu accolto
con rispetto. L’episodio diventa per Terzani un simbolo di
dialogo tra mondi diversi, capace di superare odio e violenza.
Mostra come il coraggio e la forza spirituale possano aprire
strade di pace, laddove prevalgono guerra e contrapposizione.
La  fiaccolata  di  Palazzolo  Acreide  si  inserisce  in  una
mobilitazione  più  ampia  che,  dalla  Sicilia  all’Europa,
accompagna  la  Global  Sumud  Flottilla  e  ne  amplifica  il
messaggio.  Lo  scorso  3  settembre,  in  migliaia  si  sono
ritrovati alla Marina di Siracusa per lo stesso motivo, alla
presenza di alcuni degli equipaggi italiani in partenza.

Ai  Comuni  siciliani  le
funzioni  di  Polizia
amministrativa,  ok  alla
riforma regionale
Anche in Sicilia le funzioni di Polizia amministrativa saranno
trasferite ai Comuni, come avviene già nel resto d’Italia. Il
Consiglio dei ministri, nell’ultima seduta, ha infatti dato il
via libera allo schema del decreto legislativo approvato dal
governo Schifani nel gennaio 2024.
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Il disegno di legge contiene le norme di attuazione del comma
4 dell’articolo 31 dello Statuto siciliano che prevede il
trasferimento  ai  Comuni  delle  funzioni  di  polizia
amministrativa  e,  in  particolare,  fa  riferimento  alle
disposizioni previste dagli articoli 68 e 69 del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (approvato con Regio Decreto
18 giugno 1931, n.773) che riguardano il rilascio di licenze
per lo svolgimento di spettacoli, manifestazioni pubbliche e
attività similari da parte dell’autorità locale.
«Finalmente da oggi anche in Sicilia queste funzioni saranno
trasferite  agli  enti  locali,  come  accade  nelle  Regioni  a
statuto  ordinario  dal  1977  per  effetto  di  un  decreto  del
Presidente della Repubblica – dice il presidente della Regione
Siciliana,  Renato  Schifani  –  La  pronuncia  della  Corte
costituzionale,  che  nel  2023  è  intervenuta  a  favore  del
trasferimento,  ha  dato  un  ulteriore  input  all’iter  di
approvazione  delle  norme  di  attuazione  dello  Statuto  che
nascono dall’esigenza di applicare le forme di semplificazione
in materia di autorizzazioni, licenze e concessioni, che in
Sicilia sono state finora di competenza dell’autorità pubblica
statale».
“L’approvazione  del  decreto  legislativo  che  trasferisce  ai
comuni  siciliani  le  funzioni  di  polizia  amministrativa
relative  alle  autorizzazioni  per  spettacoli  ed  eventi  in
luoghi aperti al pubblico – dichiarano il Presidente di ANCI
Sicilia,  Paolo  Amenta,  e  il  Segretario  generale,  Mario
Emanuele Alvano – rappresenta un traguardo che premia un lungo
impegno  della  nostra  Associazione.  È  una  riforma  che
consentirà  finalmente  agli  enti  locali  di  semplificare
procedure rimaste per troppo tempo inutilmente complesse e che
hanno creato difficoltà e rallentamenti nell’organizzazione di
eventi e manifestazioni”.
“Questo risultato – aggiunge il Segretario generale di ANCI
Sicilia,  Mario  Emanuele  Alvano  –  consentirà  ai  comuni  di
operare con maggiore autonomia ed efficienza, garantendo tempi
più rapidi e risposte più vicine alle esigenze delle comunità
locali,  oltre  che  agli  operatori  del  settore  culturale  e



turistico”.
“Con questo provvedimento – conclude il Presidente di ANCI
Sicilia,  Paolo  Amenta  –  e  grazie  anche  al  lavoro  del
Parlamento siciliano, si compie un passo avanti concreto che
avvicina la Sicilia alle altre regioni italiane, rafforzando
il ruolo dei comuni come protagonisti dello sviluppo locale e
sostenitori  della  vita  culturale  e  sociale  delle  nostre
comunità”.
Il ddl, composto da 5 articoli, specifica che il trasferimento
non determina oneri aggiuntivi a carico dei Comuni o della
stessa  Regione,  dal  momento  che  le  nuove  funzioni  sono
assimilabili  ai  procedimenti  autorizzativi  comunali
ordinariamente  gestiti  già  dal  personale  in  servizio.  I
provvedimenti adottati e le segnalazioni ricevute, inoltre,
saranno  comunque  comunicati  al  prefetto  territorialmente
competente, che avrà potere di sospensione o annullamento per
motivate esigenze di pubblica sicurezza.
“L’approvazione  del  decreto  legislativo  che  trasferisce  ai
comuni  siciliani  le  funzioni  di  polizia  amministrativa
relative  alle  autorizzazioni  per  spettacoli  ed  eventi  in
luoghi aperti al pubblico – dichiarano il Presidente di ANCI
Sicilia,  Paolo  Amenta,  e  il  Segretario  generale,  Mario
Emanuele Alvano – rappresenta un traguardo che premia un lungo
impegno  della  nostra  Associazione.  È  una  riforma  che
consentirà  finalmente  agli  enti  locali  di  semplificare
procedure rimaste per troppo tempo inutilmente complesse e che
hanno creato difficoltà e rallentamenti nell’organizzazione di
eventi e manifestazioni”.
“Questo risultato – aggiunge il Segretario generale di ANCI
Sicilia,  Mario  Emanuele  Alvano  –  consentirà  ai  comuni  di
operare con maggiore autonomia ed efficienza, garantendo tempi
più rapidi e risposte più vicine alle esigenze delle comunità
locali,  oltre  che  agli  operatori  del  settore  culturale  e
turistico”.
“Con questo provvedimento – conclude il Presidente di ANCI
Sicilia,  Paolo  Amenta  –  e  grazie  anche  al  lavoro  del
Parlamento siciliano, si compie un passo avanti concreto che



avvicina la Sicilia alle altre regioni italiane, rafforzando
il ruolo dei comuni come protagonisti dello sviluppo locale e
sostenitori  della  vita  culturale  e  sociale  delle  nostre
comunità”.

Addio  a  mons.  Costanzo,
un’eredità di fede ed impegno
sociale
La sofferenza come cammino di purificazione, cristianamente
accettata e trasmessa come valore. Le ultime parole di mons.
Costanzo sono state ancora una volta un messaggio di fede e di
speranza, rivolto alla comunità che da arcivescovo ha guidato
per quasi venti anni. Pastore dal cuore paterno, fermo eppure
sempre  aperto  ai  sussulti  emotivi  della  vita.  E’  stato
l’arcivescovo Francesco Lomanto a rivelarne l’ultimo pensiero
terreno,  durante  l’omelia  pronunciata  in  Santuario,  in
occasione della messa esequiale. Accanto a Lomanto, alcuni
cardinali  e  vescovi  arrivati  da  più  parti  di  Sicilia  per
l’ultimo omaggio a mons. Costanzo. Tra i banchi c’è anche il
vicario  della  diocesi  di  Nola,  prima  sede  vescovile  del
presule  originario  di  Carrubba  di  Riposto.  E  ancora,
rappresentanti dell’Azione Cattolica, il prefetto di Siracusa,
il Questore, i sindaci di Siracusa e Canicattini insieme al
vicesindaco di Augusta. E soprattutto tante persone comuni.
Forse meno di quelle che sarebbe stato lecito attendersi per
l’ultimo saluto ad un protagonista della storia religiosa e
sociale recente del territorio siracusano.
Ad aprire la solenne cerimonia, i messaggi di cordoglio di
papa Leone e della Cei. Poi l’omelia dell’arcivescovo Lomanto,
che ha ripercorso le azioni e lo spirito che hanno guidato
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mons.  Giuseppe  Costanzo:  l’attenzione  costante  e  concreta
verso i poveri ed i malati di AIDS, la vicinanza ai lavoratori
ed  agli  operai  in  difficoltà,  l’appello  lanciato  dopo  il
terremoto  del  1990  (“Prima  si  costruiscano  le  case  delle
famiglie  e  poi  le  chiese”).  La  sua  grande  intraprendenza
nell’organizzazione di eventi storici come la consacrazione
del Santuario o il ritorno a Siracusa delle spoglie di Santa
Lucia; la capacità di sferzare società e politica, mettendo in
guardia dalle tentazioni dell’effimero.
Intimo  e  familiare  il  ricordo  della  nipote,  Elisa  come
l’aneddoto  sui  giochi  in  arcivescovado  o  quelle  feste  di
dicembre osservate dal balcone su piazza Duomo. “Un dono di
Dio”,  lo  ha  definito.  Applaudita.  Mentre  il  rettore  del
Santuario, padre Aurelio, apriva la teca che protegge l’effige
prodigiosa della Madonnina, al centro dell’altare. Maria ed il
miracolo delle lacrime, Lucia la Santa della luce: “due donne
che  parlano  con  gli  occhi”,  ricordava  spesso  proprio
l’arcivescovo  emerito.
Giuseppe Costanzo riposare adesso in Cattedrale, a Siracusa,
nella cappella del Crocifisso. Con lui, solo una pergamena con
i dati anagrafici. Il suo anello pastorale non sarà spezzato.
Domani alle 10, la cerimonia di sepoltura.

Disperso  in  mare,  ancora
senza esito le ricerche del
72enne. La speranza vacilla
Sono proseguite per l’intera giornata odierna le ricerche del
diportista 72enne, disperso in mare dal primo settembre. Nino
Cusmano era uscito per mare con il suo natante, partendo dal
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porto di Marzamemi ma non vi ha più fatto rientro.
Le operazioni SAR (Search and Rescue) sono scattate a seguito
di una segnalazione, effettuata dai familiari del disperso. La
Capitaneria di Porto si è subito mobilitata, insieme a Vigili
del Fuoco, forze dell’ordine e decine di volontari per mare e
per  terra.  Il  mezzo  aereo  della  Guardia  Costiera,  nel
pomeriggio di ieri mercoledì 3 settembre, ha rinvenuto il
natante alla deriva, senza nessuno a bordo. Si trovava a circa
12 miglia al traverso della località Lido di Noto. Il telefono
ed alcuni effetti personali ritrovati, sono stati consegnati
alla magistratura.
Le ricerche vanno avanti senza sosta, con l’impiego di mezzi
navali  ed  aerei  della  Guardia  Costiera,  con  l’ausilio  di
velivoli  della  Marina  Militare,  dei  Vigili  del  Fuoco  e
dell’Aeronautica.  I  volontari  hanno  creato  un  gruppo  di
messaggistica istantanea per comunicazioni veloci. Ma ancora
nel tardo pomeriggio, nessuna novità. Purtroppo, il passare
delle ore allontana ogni speranza.
L’area delle operazioni di ricerca interessa le acque del
compartimento marittimo di Siracusa, da nord a sud fino a
Portopalo di Capo Passero e, al riguardo, è stato anche emesso
un “Avviso ai naviganti” per richiedere la massima attenzione
da parte di chi si trovasse a transitare nel tratto di mare
indicato.

La morte di Giorgio Armani,
il  legame  discreto  con
Siracusa dell’icona del Made
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in Italy
È scomparso all’età di 91 anni lo stilista Giorgio Armani,
fondatore  del  celebre  marchio  che  ha  trasformato  la  moda
globale con il suo stile elegante e minimalista. Simbolo del
Made in Italy, declinato con rigore sartoriale e straordinaria
visione imprenditoriale, era stato soprannominato non a torto
“Re Giorgio”.
Per diversi anni, sino al 2020, Siracusa è stata una tappa
fissa delle sue vacanze estive a bordo del super yacht Main,
seconda solo all’amata Pantelleria. Non era raro incontrarlo a
passeggio per Ortigia, bermuda blu, maglietta dello stesso
colore.
A  bordo  della  sua  lussuosa  imbarcazione,  ormeggiata  alla
Marina,  ha  ricevuto  una  volta  il  sindaco  di  Siracusa,
Francesco Italia, che lo ha omaggiato di un prezioso volume
che racconta la storia della città. Un regalo, raccontano i
presenti, particolarmente apprezzato.
Ad accogliere il re della moda nelle sue giornate siracusane è
sempre stato l’agente marittimo Alfredo Boccadifuoco. “A lui
piaceva tanto Siracusa. E non ne faceva mistero. Tutte le
volte che arrivava, chiedeva espressamente cannoli e cassata
siciliana. Indimenticabile l’aperitivo insieme sul Main. Era
una persona garbata, estremamente gentile e sempre entusiasta.
La notizia della sua scomparsa rattrista tutti”.
E lo testimoniano le reazioni mondiali: dalla politica alle
star internazionali, numerosi sono i messaggi di cordoglio per
la perdita di un’icona dell’eleganza contemporanea.
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Scomparso in mare, la figlia
di  Nino  Cusmano  chiama  a
raccolta i volontari
Sono riprese questa mattina le operazioni di ricerca in mare
di Nino Cusmano. L’uomo era uscito con il suo gommone da Porto
Fossa di Marzamemi lo scorso primo settembre, senza più fare
ritorno. Ieri sera, l’imbarcazione è stata trovata in zona
Calabernardo. Dell’uomo, però, nessuna traccia. In precedenza,
ieri mattina, il suo cellulare aveva agganciato una cella in
zona Plemmirio, a Siracusa.
Un gruppo di volontari oggi si è mobilitato da Marzamemi,
rispondendo all’appello della figlia dell’uomo. Con le loro
barche  stanno  cercando  di  coprire  la  zona  costiera  tra
Portopalo, Vendicari, Capo Passero e Calamosche. Il grecale,
però,  non  aiuta.  La  Guardia  Costiera  si  sta  invece
concentrando sull’area tra Siracusa, Noto e Avola. In volo
anche l’elicottero dei Vigili del Fuoco, impegnati anche con
moto d’acqua.
Le ricerche sono coordinate seguendo anche venti e correnti
marine. E’ stata anche attivata una chat di messaggistica
istantanea per aggiornamenti e coordinamento dei volontari che
stanno muovendosi anche via terra. Ogni ora che passa, però,
erode  la  speranza  di  un  lieto  fine.  Ed  il  ritrovamento
dell’imbarcazione alla deriva non alimenta grande ottimismo.

Scuola,  Pantano:  “Vittorini,
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la nuova mensa si farà dopo
nuove  verifiche
archeologiche”
“I lavori per la realizzazione della nuova mensa dell’Istituto
Comprensivo Vittorini di via Regia Corte non sono fermi. In
queste  settimane  gli  uffici  comunali,  in  raccordo  con  la
Soprintendenza di Siracusa, hanno lavorato per individuare le
soluzioni migliori per assicurare il completamento dell’opera
e la tutela archeologica”. Così l’assessore ai Lavori pubblici
Enzo  Pantano,  dopo  l’emersione  di  alcune  pre-esistenze
archeologiche nell’area di cantiere.
“E’ stato nominato il nuovo archeologo, in continuità con i
saggi preventivi effettuati a giugno. In attesa che vengano
completati gli ulteriori accertamenti, possono procedere tutti
quei  lavori  che  non  comportano  necessità  di  scavo.  E  mi
riferisco,  ad  esempio,  allo  svellimento  delle  parti
attualmente asfaltate. Se le nuove prospezioni archeologiche –
prosegue Pantano – non dovessero portare alla scoperta di
ulteriori tracce di latomie, potremo proseguire con tutte le
operazioni progettate e riviste per tutelare quanto emerso.
Altrimenti, in caso di nuovi ritrovamenti, metteremo in campo
la soluzione concordata con la Soprintendenza che prevede lo
smontaggio e il successivo rimontaggio in altra sede delle
emergenze archeologiche, così da coniugare pienamente tutela
del patrimonio storico e realizzazione dellopera a servizio
dell’istituto comprensivo di via Regia Corte”.
Le attività di cantiere riprenderanno pertanto tra una decina
di giorni, lasso di tempo necessario per la definizione dei
nuovi incarichi.
“Lieto  che  l’impegno  congiunto  di  tutte  le  Istituzioni
coinvolte  stia  permettendo  con  responsabilità  di  portare
avanti un altro importante progetto che guarda ai servizi per
i nostri ragazzi e per l’intera comunità scolastica”, commenta
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il sindaco, Francesco Italia.


